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CASTEL DEL MONTE (AQ)
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Castel Del Monte è un luogo pieno di storia e cultura 
che vale la pena visitare in una delle belle giornate che 
vanno dalla primavera fino all’autunno per assaporare 
le bellezze di queste zone dell’Abruzzo circondate da 
montagne.Vi suddivido per punti i motivi per i quali 
credo valga la pena visitare Castel Del Monte conside-
rato una dei Borghi più belli D’Italia.

La Torre - sorta come torre di avvistamento, venne 
mutata in torre campanaria, continuando a svolgere la 
primitiva funzione fino alla metà del XIX secolo. E’ stata 
restaurata a seguito del terremoto del 2009 e i ponteg-
gi sono stati smontati lo scorso anno, tornando a dare 
il giusto richiamo all’occhio di chi si avvicina al borgo.

 Il Paese ha la forma di una stella: Guardando Castel del 
Monte da lontano si ha l’impressione, specie di notte, 
che il paese abbia la forma di una stella: ciò è dovuto 
all’impianto urbanistico del paese che segue le curve di 
livello del terreno e sfrutta le cinque alture che lo cir-
condano. Lo stemma del Comune perciò rappresenta 
la torre del paese cinta dalle mura, posta su cinque colli 
o, secondo altri, sulle antiche cinque porte d’ingresso. 
Lo stemma risale al 1435 ed è scolpito su un altare del-
la Chiesa Matrice (S. Marco Evangelista).

Il borgo è molto attenzionato da turisti stranieri che 
d’estate sono sempre più anche rispetto alla costa, in 
quanto la ricerca della pace e della tranquillità oltre che 
un ritorno alla semplicità interessano molto i compae-
sani europei che hanno intuito che tornare o fare un 
passo indietro non è poi così sbagliato.

Feste Ricorrenti:

• Rassegna degli Ovini: Si tiene ogni anno il 5 agosto e pre-

vede la premiazione dei migliori ovini allevati in zona, oltre a 

degustazioni di prodotti tipici e spettacoli folkloristici.

•Notte delle Streghe: Si svolge il 17 e 18 agosto ed è un even-

to dedicato alle leggende e alle tradizioni legate alle streghe. 

Il programma include rievocazioni storiche, laboratori artigia-

nali e concerti di musica popolare.

Da Roseto è possibile raggiungerla passando da Castelli 
proseguendo in direzione Farindola per poi intrapren-
dere la meravigliosa strada denominata “Vado di Sole” 
percorribile da primavera fino in autunno. Dopo aver 
percorso curve e strade, in mezzo ai boschi di antiche 
faggete, in salita e discesa (praticamente passando sul 
versante aquilano) si percorre un lungo rettilineo men-
tre si ammira la piana di campo Imperatore. Si arriva ad 
un bivio dove a destra di prosegue verso il ristoro Muc-
ciante e a sinistra di va per Castel Del Monte. Panorama 
mozzafiato assolutamente da mettere in programma 
per capire le meraviglie del nostro Abruzzo.

C A S T E L  D E L  M O N T E
L O  S T O R I C O  B O R G O  A  1 3 4 6  M  S . L . M .

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
Pilota di drone  certificato.
Video maker e digital creator.
Social media manager.
Istruttore nazionale di sup flat 
water.
339.8998683 
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A guardarlo ricorda Frank Zappa con quei baffoni 
spioventi  che gli caratterizzano il viso. Ma è soprat-
tutto il talento musicale che lo accomuna al genio 
di Baltimora. Andrea Laszlo De Simone ha ricevuto 
il premio per la miglior colonna sonora durante la 
cerimonia dei premi César, il più importante ricono-
scimento del cinema francese. L’Académie des arts et 
techniques du cinéma lo ha premiato per le musiche 
di Le règne animal, film diretto da Thomas Cailley: in 
49 anni mai un italiano era riuscito ad aggiudicarsi 
un César per le migliori musiche originali di un film. 
Un onore che nemmeno Ennio Morricone, forse il più 
grande di sempre per quel che riguarda la musica nel 
cinema, è mai riuscito a ottenere. Oltre al cognome, 
De Simone ha un forte legame con Roseto, città di 
origine di sua nonna e dove risiedono gli zii e i cugini 
“con i quali ho trascorso probabilmente la fetta più 
importante della mia infanzia e alcuni tra i momenti 
più belli della mia vita”, ha svelato il musicista in una 
recente intervista. E proprio a Roseto, nell’estate del 
2022, è iniziata la storia che ha portato l’artista a ri-
cevere l’importante riconoscimento per la sua opera. 
Infatti, mentre era ospite dai parenti rosetani Andrea 
Laszlo De Simone ha iniziato a sperimentare su una 
sceneggiatura che Raphael Hamburger, suo caro ami-
co e autore francese, gli aveva sottoposto qualche 
giorno prima: Le regne animal. 

U n  r o s e t a n o 
c o n q u i s t a  P a r i g i

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
 

 

Andrea Laszlo De Simone, torinese ma con origini rosetane, ha vinto il 
Premio César 2024 per la migliore musica originale di Animal Kingdom 
(titolo originale: Le Règne Animal) ed è il primo italiano nella storia degli 
Oscar del cinema francese a ricevere questo riconoscimento 
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. De Simone, 38 anni, ha sinora pubblicato in carrie-
ra due album, “Ecce homo” del 2012 e “Uomo Don-
na” del 2017 e un EP “Immensità”. È il primo italiano a 
poter festeggiare questo prestigiosissimo premio per 
la migliore musica originale di Animal Kingdom (Le 
Règne Animal), film di genere di Thomas Cailley, che 
ha conquistato altri 4 César ed è nelle sale italiane dal 
20 giugno. “Le règne animal” è stato scritto durante 
la pandemia: viene immaginato un mondo distopico 
dove un virus sta provocando da due anni variazioni 
genetiche negli uomini che, se contagiati, diventano 
animali. Andrea Laszlo De Simone ha imparato a creare 
musica e poi a suonarla da solo e sempre in solitudine 
ama comporre le sue opere. Lui stesso si definisce un 
“timido audace” nel senso che non ama stare sotto i 
riflettori ma questo non gli impedisce di esibirsi davanti 
al pubblico (cosa che comunque fa con il contagocce) 
diffondendo la sua musica quasi eterea che stride con 
il suo aspetto da rocker che sembra appena sceso dal 
palco di Woodstock. Non è infatti un caso se ha annun-
ciato di voler restare lontano dalle esibizioni pubbliche 
per dedicarsi alla famiglia, la compagna Irene e i figli 
Martino e Lucia. Ma sono in molti a sperare che torni 
sulla sua decisione.    

Biografia

Inizialmente batterista dei Nadàr Solo in cui ha militato an-
che il fratello e frontman Matteo, esordisce da solista nel 
2012 con un disco sperimentale autoprodotto dal titolo Ecce 
homo. Nel 2017 pubblica con 42 Records l’album Uomo Don-
na, prodotto insieme al fonico piemontese Giuseppe Lo Bue, 
che viene annoverato da Rolling Stone secondo miglior di-
sco solista prog italiano degli ultimi venti anni. Alla fine del 
2019 produce e pubblica, sempre con 42 Records, l’album 
Immensità, una suite tra il pop e la musica classica, accom-
pagnato dall’omonimo mediometraggio musicale. Immensi-
tà esce in Italia per 42 Records e in Francia, Belgio, Regno 
Unito, Stati Uniti e Canada per Ekleroshock e Hamburger 
Records, ricevendo recensioni positive dalla critica d’oltralpe. 
Nel 2020 pubblica il singolo Dal giorno in cui sei nato tu, 
canzone dedicata ai suoi figli, supportata da un video in su-
per8 realizzato dal primogenito Martino. A gennaio del 2021 
esce Vivo, la ballata italiana accompagnata dalla piattaforma 
omonima animata da live-cams in diretta da tutto il mondo, 
il suo primo vero lavoro di produzione presso il nuovo studio 
Ecce Homo. L’11 aprile 2021 pubblica in streaming su Dice 
TV Il Film del Concerto, ripresa del concerto eseguito con 
il supporto dell’”Immensità Orchestra”, composta da undici 
elementi. La regia è di Fabrizio Borelli e si è svolto negli spazi 
della Triennale con la produzione del MI AMI Festival. Alla fine 
di agosto 2021 torna dal vivo con l’Immensità Orchestra: solo 
tre concerti a Torino per TOdays festival, a Roma nella Cavea 
dell’Auditorium Parco della Musica e a Bari, davanti alla Ba-
silica di San Nicola, per Locus festival. In occasione di queste 
tre date, annuncia la sospensione dell’attività live “a tempo 
indeterminato”, al fine di continuare a dedicarsi alla famiglia e 
concentrarsi sulla composizione e produzione musicale. Suc-
cessivamente a ciò, le sue canzoni sono state inserite in film 
italiani e internazionali. Tra gli altri: Le Lycéen di Christophe 
Honoré, L’ombra del giorno di Giuseppe Piccioni, Coma di 
Bertrand Bonello e Tutto Chiede Salvezza di Francesco Bru-
ni. Nell’ottobre 2021, alla Festa del Cinema di Roma, viene 
presentato il film Promises di Amanda Sthers, che contiene 
la prima colonna sonora originale dell’artista. Nel 2022 esce 
il singolo I nostri giorni accompagnato da un video musicale 
diretto da Donato Sansone ed Enrico Bisi e seguito dal libro 
fotografico Vivo/I nostri giorni. Questo è il secondo incontro 
artistico tra padre e figlio e contiene i foto-ritratti in pellicola 
scattati da Luciano De Simone negli anni ‘70, oltre al 45 giri 
con due brani da ascoltare sfogliando le pagine in bianco e 
nero del libro. 
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Sono bastati poco più di tre mesi perché raggiunges-
se il ‘punto di pareggio’ con la sorella giuliese. Stia-
mo parlando della palestra Planet di Roseto che ha 
aperto i battenti il 9 marzo scorso facendo registrare 
numeri molto più che incoraggianti a giudicare dalla 
risposta degli utenti. “Nei primi cento giorni abbia-
mo raggiunto lo stesso numero di iscritti nella nostra 
palestra di Giulianova che però è aperta da diversi 
anni: decisamente superiore alle più rosee aspettati-
ve, anche perché l’apertura è avvenuta a ridosso della 
stagione estiva, periodo in cui le persone solitamente 
preferiscono allenarsi all’aria aperta se non addirittura 
prendersi una pausa dalle fatiche della palestra” svela 
Giuliano Appicciutoli, pinetese e boss della struttu-
ra insieme alla moglie Emanuela Marfi si. Una rispo-
sta importante da parte dei clienti - che al momento 
hanno raggiunto quota duemila -,   provenienti per lo 
più da Roseto ma anche da centri vicini, soprattutto 
dalla vallata del Vomano. Un business tutt’altro che 
trascurabile, quindi, tanto da convincere a suo tem-
po Giuliano ad abbandonare gli studi di ingegneria 
nonostante mancassero pochi esami per raggiungere 
la laurea. “Mi stavo specializzando nella realizzazione 
di case in legno, e devo dire che il settore mi appas-
sionava moltissimo” dice ancora l’imprenditore  “ma 
non si è trattato comunque di tempo perso perché 
l’esperienza maturata mi è tornata utile soprattutto 
nello sviluppo delle strategie di marketing”.

M e n s  s a n a  i n  c o r p o r e  s a n o
(Mente sana in un corpo sano)

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
 

 

La palestra Planet di Roseto propone un modello di gestione consolidato 
che piace agli utenti tanto da far registrare un boom di iscrizioni (circa 
2mila) con numeri che hanno raggiunto quelli della sorella-gemella, atti-
va a Giulianova da diversi anni
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Il boom di iscrizioni alla Planet di Roseto è il chiaro se-
gnale di quanto i rosetani - ma non solo loro visto la 
provenienza degli iscritti - vogliano raggiungere attra-
verso la forma fi sica quel benessere fi sico e mentale 
per affrontare lo stress, le relazioni, gli impegni. Un ap-
puntamento fi sso con la salute che per molti inizia già 
alle prime luci dell’alba, visto che la struttura apre i bat-
tenti alle cinque del mattino per chiudere alle dieci di 
sera, tranne il sabato e la domenica in cui gli orari sono 
ridotti. Dunque la parola d’ordine è: stare bene. Anche 
a costo di qualche sacrifi cio. Sicuramente iscriversi a un 
corso in palestra potrebbe essere il passo più sempli-
ce per rompere la sedentarietà, ma il fi tness è molto 
più di un corso, è uno stile di vita che include l’attività 
fi sica, non come obiettivo ultimo ma come mezzo. In 
poche parole il fi tness è un mezzo per ottenere non 
solo la forma fi sica ma il benessere del corpo e della 
mente. Un equilibrio che si raggiunge anche attraverso 
la scelta di una giusta alimentazione, in quanto oltre 
all’allenamento il corpo ha bisogno di tutte le sostanze 
nutritive: i carboidrati come fonte energetica; le protei-
ne per riparare i tessuti muscolari; vitamine e sali mi-
nerali per le attività muscolari e cerebrali. L’imperativo 
categorico resta quello di muoversi un po’ ogni giorno, 
il che signifi ca preferire le scale all’ascensore; la bici-
cletta, dove possibile, alla macchina: sfruttare insomma 
tutte le occasioni di movimento perché uno stile di vita 
sedentario riduce gli effetti positivi sulla salute.

  

Ecco 5 modi in cui la vita può 
migliorare attraverso il fi tness
Disciplina La frequentazione costante di una palestra 
consiste in un planning di allenamento settimanale e 
nel darsi degli obiettivi: un vero e proprio training men-
tale che insegna la disciplina anche in altri aspetti della 
propria vita, come nel lavoro o nello studio. Inoltre la 
capacità organizzativa allontana l’ansia e infl uenza la 
vita positivamente.

Autostima Raggiungere e toccare con mano dei risul-
tati come un’ottimale forma fi sica migliora il rapporto 
con se stessi e con gli altri. Risultati visibili aumentano 
la propria autostima.

Endorfi ne Numerosi studi medici sostengono che l’at-
tività fi sica stimola le endorfi ne, gli ormoni della felicità 
e fa sentire subito meglio. Inoltre un allenamento co-
stante rilascia anche la dopamina, una sostanza natu-
rale che funziona da risposta a una forma di piacere. 

Insonnia Cosa succede al nostro corpo dopo una bella 
corsa o un’ora di fi tness di qualsiasi tipo? La temperatu-
ra interna cresce e nelle ore successive comincia a scen-
dere: questo stato viene riconosciuto come un segnale 
che induce il sonno. Tutti possiamo sperimentare come 
un senso di stanchezza e spossatezza si avverte subito 
dopo un po’ di moto.

Sviluppo cognitivo Sono disparati gli studi che dimo-
strano una correlazione tra l’apprendimento e l’attività 
fi sica. Sembra che la ‘neuro-genesi’ (cioè il processo 
attraverso il quale vengono generati nuovi neuroni da 
cellule immature) sia favorita da un’infanzia attiva: chi 
fa sport da bambino sviluppa una riserva cognitiva, uno 
scudo protettivo in grado di fronteggiare la comparsa 
di diverse malattie neurodegenerative.
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La popolazione rosetana si è convertita alla 
dieta fruttariana. Il consumo di frutta ci ar-
ricchisce di tante vitamine con notevole ap-
porto di antossidati per combattere i radicali 
liberi ma anche di zuccheri dannosi alla glice-
mia e ai denti per le carie. Come siamo arri-
vati a determinare questo al di là del saluti-
smo, possiamo dedurlo dai numerosi negozi 
di fruttivendoli che hanno colonizzato l’intero 
percorso della nazionale adriatica da nord a 
sud della nostra città. Evidentemente non 
erano sufficienti i reparti di frutta e verdura 
dei supermercati presenti e costruendi né le 
botteghe storiche. Una questione di mercato, 
di domanda e di offerta. Il cliente rosetano 
e qualche sporadico turista hanno saturato 
la domanda di prodotto ed evidentemente 
qualcuno ha colto l’opportunità di coprire 
quella fetta di mercato con una succulenta di 
cocomero. Lo spirito imprenditoriale di nuovi 
colonizzatori con innovative tecniche di mar-
keting non ancora presenti nella sonnecchio-
sa cittadina rivierasca. Continuamente aperti 
H24, cartellonistica con prezzi che dire con-
correnziali è eufemistico. Non c’è trucco, non 
c’è inganno. Solo la capacità al sacrificio per 
un negoziante che vuole vendere per guada-
gnare. Ad una certa ora, appena tramontato 
il sole, mi ritrovai a viaggiare in auto lungo 
la nazionale e mi sono accorto che gli unici 
negozi aperti erano proprio questi fruttaroli e 
i cinesi. La domenica, avrei voluto comprarmi 
un vestito, dato che durante la settimana la-
voravo, ma i negozi erano tutti chiusi e sono 
andato in un centro commerciale. Sono cam-
biate le abitudini dei consumatori e se vuoi 
fare commercio non puoi rimanere a casa la 
domenica perchè è sacra e poi non vai ne-
anche a messa, chiudi il lunedì che la gente 
sicuramente non va a fare shopping. Questo i 
fruttaroli l’hanno capito. Vengono da una re-
altà diversa dalla nostra fatta di influencer e 

pantofole. Qualcosa non mi torna. La nostra 
città sarebbe a vocazione turistica e vengono 
abbattuti gli alberghi storici per dare spazio 
a nuovi condomini. Ma dove dovranno al-
loggiare i turisti a Giulianova? Una differente 
concezione di mercato in cui si riduce l’of-
ferta ad una costante o aumentata doman-
da. Vedo un barlume di speranza nei locali 
di vendita diretta delle aziende agricole pre-
senti sul territorio. Per il resto buio pesto, un 
deserto come quello visto lungo la nazionale 
appena tramontato il sole. Mi torna in mente 
il fatto particolare di un mio conoscente che 
veniva dal nord per soggiornare a Roseto. Gli 
ho proposto un bel pranzetto di pesce come 
benvenuto e lui mi ha risposto che non gli 
piace il pesce. Un ossimoro. Come se uno va 
ad Alba ma non gli piace il tartufo. Che sia 
anche lui fruttariano? Che voglia anche lui 
assaporare la nuova tendenza rosetana? Me 
lo chiedo perchè vedo esposti metri e metri 
quadri di frutta deperibile e avrei calcolato 
una fila interminabile come quella del Louvre 
per poterla consumare tutta con un discre-
to ricambio. Avranno forse adottato un’app 
saltafila come quella per gli Uffizi. Oppure 
l’avventore rosetano compra a notte fonda. 
Come i mariti che devono soddisfare le vo-
glie delle mogli incinte. Fragole alle tre del 
mattino. L’evoluzione del mercato ha dina-
miche ignote e non possiamo fare altro che 
evolverci e seguire le mode e le tendenze. 
Come il dipinto di un museo di frutta vertica-
le, un giardino o come un’opera di architet-
tura parafrasando il bosco verticale di Boeri. 
Siamo alla frutta, al bazar di un mercato sco-
perto dove si è efficacemente incontrata la 
domanda con l’offerta. Una nuova tendenza 
salutista stando sempre attenti alla tracciabi-
lità, mi raccomando.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

I L  F R U T T O  E ’  S E R V I T O
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Lo scorso anno su questa rivista scrissi un ar-
ticolo in cui la città di Giulianova ospitò una 
puntata di Linea Verde Estate. A distanza di un 
anno, la trasmissione è tornata dalle nostre par-
ti e domenica 16 Giugno la nostra Roseto degli 
Abruzzi è stata protagonista della puntata. Gli 
inviati Peppone Calabrese e Angela Rafanelli 
hanno aperto la trasmissione seduti sotto l’om-
brellone di un lido a nord di Roseto e hanno ini-
ziato a parlare delle bellezze della nostra terra. 
Alcune riprese sono state effettuate anche al 
porticciolo turistico, con Peppone che ha inter-
vistato lo chef Gennaro D’Ignazio subito dopo 
la pesca; mentre Angela camminava in bicicletta 
sul nostro lungomare, ampliamente inquadra-
to dall’alto. Peppone nel frattempo,  recatosi a 
Montepagano, ha colloquiato con Alessandro 
Marroni, titolare di un’impresa biologica, sulla 
storia e sulla realtà di un borgo che sta rinascen-
do, anche grazie a molti acquirenti stranieri che 
stanno comprando casa proprio a Montepaga-
no, in particolare inglesi e scandinavi. In segui-
to poi lo stesso Peppone si è intrattenuto con 
lo chef  Davide Pezzuto mentre era impegnato 
in cucina, e il conduttore non ha potuto fare a 
meno di assaggiare la deliziosa pietanza. Angela 
Rafanelli dopo aver raggiunto la riserva marina 
di Torre Cerrano ed aver mostrato il monitorag-
gio del fratino nel periodo della riproduzione, è 
tornata a Roseto ad incontrare il mosaicista Bru-
no Zenobio nel suo laboratorio, per parlare dei 

segreti di questa arte così raffinata, mentre le 
immagini mostravano le opere dell’artista all’in-
terno della Chiesa del Sacro Cuore. In seguito 
Angela ha raggiunto Atri dove una guida locale 
le ha narrato la storia della città, e le telecame-
re hanno ripreso l’interno della cattedrale e del 
chiostro. Dall’alto sono stati inquadrati anche i 
calanchi, il terreno argilloso che si presenta ric-
co di flora e di fauna, in cui troviamo anche la 
preziosa liquirizia. Infine i due conduttori hanno 
assaggiato il panducale, la tipica specialità del 
luogo. La troupe si è poi spostata a Sant’Egidio 
alla Vibrata, per incontrare un produttore di ven-
tricina, altra tipicità della zona. La trasmissione 
si è chiusa a Giulianova, dove i due conduttori 
hanno degustato del pesce fritto, offerto loro da 
un proprietario di un caliscendi o trabocco. Per-
sonalmente ho apprezzato la puntata, perché 
ha mostrato le nostre ricchezze e specialità, e la 
ritengo un buon mezzo di promozione turisti-
ca, un modo per attrarre più turisti, soprattutto 
quelli che a metà giugno non hanno ancora de-
ciso dove trascorrere le proprie vacanze estive. 
La promozione turistica in televisione, tra tutte 
le strategie e politiche turistiche a disposizione, 
potrebbe consentirci un sorpasso sulle altre lo-
calità costiere, così da valorizzare l’intera costa 
teramana. 

A cura di 
Roberto Colancecco
Giornalista-pubblicista

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it
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Nel mondo dello sci, l’innovazione non si ferma mai. 
Il teatro all’aperto della villa comunale ha fatto da 
scenario al saggio di fine anno della suola di danza 
b dance project di Roseto, dei maestri Sabatino D’Eu-
stacchio e Federica Angelozzi. La serata si è aperta 
con il progetto Hoba ‘Oltre il silenzio’: uno spettacolo 
in grado di esplorare la bellezza di un mondo spesso 
invisibile agli occhi di molti. Le performance che si 
sono susseguite hanno guidato il numeroso pubblico 
presente attraverso un viaggio sensoriale, in cui i con-
fini tra realtà e percezione si dissolvono, permettendo 
allo spettatore di vivere esperienze intime e toccan-
ti. Quindi è stata la volta del classico Shakespeariano 
‘Romeo e Giulietta’, con Matteo Giudetti e Ilaria Cen-
tola nei ruoli dei personaggi principali. Molto applau-
dite le interpretazioni delle danzatrici più giovani, in 
netta maggioranza rispetto ai colleghi maschietti, le 
quali hanno affrontato il palco con piglio da vere pro-
fessioniste. Tutti i ballerini della scuola, dai più giovani 
ai più esperti, si sono alternati sul palco, regalando 
performance emozionanti e coinvolgenti. Ogni dan-
zatore, con la propria interpretazione, ha contribuito 
a ricreare l’atmosfera della Verona del tempo, tra-
sportando gli spettatori nell’epoca dei due sfortunati 
amanti. La partecipazione delle famiglie è stata stra-
ordinaria, con applausi e incoraggiamenti che hanno 
reso ancora più speciale l’atmosfera. Vedere i giovani 
talenti danzare accanto ai loro colleghi più esperti ha 
dimostrato il senso di comunità e passione che con-
traddistingue la scuola Dance Project. Un elemento 
fondamentale del successo della serata è stata la cura 

dei dettagli: i costumi di scena, ricchi e ben realizzati, 
hanno permesso ai ballerini di muoversi con grazia 
ed eleganza, mentre la scenografia, curata nei minimi 
particolari, ha reso possibile immergersi completa-
mente nella storia. Gli applausi scroscianti del pubbli-
co hanno sottolineato l’apprezzamento per il duro la-
voro e la passione dimostrati dai ballerini e dall’intero 
staff della Dance Project. Una serata indimenticabile 
che ha celebrato l’arte della danza e il talento dei gio-
vani artisti locali.

 Questi i protagonisti della serata  

Hoba 

Coreografie: Federica Angelozzi, Sabatino D’Eustac-
chio, Damiano Artale.

Interpreti: Ilaria Centola, Giorgia D’Ascanio, Elisa De 
Martiis, Giulia De Simone, Carlotta Di Saverio, Maria 
Vittoria Magazzeni, Anna Menafro, Silvia Nardoni. 

Romeo & Giulietta

Personaggi: Romeo, Matteo Giudetti; Giulietta, Ilaria 
Centola; la balia, Giulia De Simone; Mercuzio, Marco 
Mettimano; Tebaldo, Carlotta Di Saverio. 

Voci: Leonardo Di Minno e Valerio Di Rocco.

L a  m a g ì a  d e l l a  d a n z a 
c o n q u i s t a  R o s e t o 

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
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Le splendide spiagge di Roseto degli Abruzzi si 
preparano ad accogliere uno degli eventi sporti-
vi più attesi dell’estate: la terza tappa del Torneo 
Nazionale Beach Volley “BPER TOUR AIBVC”. Dal 
2 al 4 agosto 2024, il Lido Mediterraneo, il Lido 
Sirenetta e il Lido Lauretta saranno il palcosce-
nico di sfi de emozionanti tra i migliori atleti di 
beach volley a livello nazionale.

Organizzato dall’Asd Beach Revolution con il 
supporto di Banca BPER, dell’Amministrazione 
Comunale di Roseto e di numerosi sponsor lo-
cali, il torneo vedrà la partecipazione di quaranta 
coppie di giocatori e giocatrici che si sfi deran-
no su sei campi da gioco per un montepremi 
di 5mila euro. La competizione inizierà venerdì 
2 agosto alle ore 14:00 con le fasi di qualifi ca-
zione, per poi culminare domenica 4 agosto alle 
ore 16.00 con le fi nali maschili e femminili e la 
cerimonia di premiazione.

Il Torneo Nazionale Beach Volley “BPER TOUR 
AIBVC” promette un fi ne settimana di sport, di-
vertimento e passione, confermando ancora una 
volta Roseto degli Abruzzi come una delle mete 
preferite per gli eventi sportivi estivi.  

 “Vogliamo ringraziare il Comune per il sostegno 
che ogni anno ci concede – ha dichiarato il presi-
dente Bucci – Questo torneo ci permette di con-
fermarci come una delle società di riferimento 
in Abruzzo nel Beach Volley. Cerchiamo di dare 
sempre il nostro contributo sia per lo sviluppo 
sportivo ma anche per lo sviluppo turistico e 
siamo contenti di essere parte di questo sistema 
virtuoso”.

“Il Torneo è dedicato sia al beach volley maschile 
che a quello femminile con la presenza di atleti 
e atlete di altissimo livello provenienti da tutta 
Italia – ha aggiunto Monticelli – La competizione 
è sviluppata su tre giorni con la prima giorna-
ta dedicata alle qualifi che. Il giorno successivo 
prenderà il via il torneo vero e proprio per poi 

arrivare a domenica con la fase ad eliminazione 
diretta e con le fi nali che dovrebbero iniziare in-
torno alle 16.00”.

“Il Bper Tour ci permette di fare pubblicità allo 
sport, a Roseto e alla nostra associazione e que-
sto rappresenta un valore aggiunto – ha detto 
Di Carlo - Stiamo cercando di creare un siste-
ma educativo dedicato allo sport per insegna-
re ai ragazzi e alle ragazze i suoi valori. Roseto 
è una città di sport che vede la coesistenza di 
tantissime discipline diverse da cui noi traiamo 
ispirazione per arricchire le nostre esperienze da 
educatori”.

“Voglio ringraziare l’Asd Beach Revolution per 
questa bella opportunità di crescita personale e 
professionale – ha concluso Paolone – Ma so-
prattutto i tantissimi sponsor che ci hanno soste-
nuto. A quelli che ci hanno supportato negli anni 
precedenti se ne sono aggiunti tanti altri, segno 
di quanto questo torneo stia crescendo nel cor-
so del tempo. Spero di vedere tanta gente sugli 
spalti per assistere a questo magnifi co torneo”.

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
Pilota di drone  certifi cato.
Video maker e digital creator.
Social media manager.
Istruttore nazionale di sup fl at 
water.
339.8998683 
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Scegliere la tavola da SUP perfetta per inizSpiega l’au-
trice a proposito del libro: «La mia passione per il rac-
conto della vita interiore è stata ispirata da Tolstoj con 
“La morte di Ivan Il’ic” all’età di quindici anni. Da allora, 
ho sempre esplorato con attenzione la psiche dei miei 
personaggi, arricchendo nel tempo le mie conoscenze 
sulle problematiche psichiche. Negli anni, ho visto la 
società progredire nel modo di approcciarsi ai disturbi 
mentali, ma anche il permanere di moltissime reticen-
ze all’accettazione. Se in passato la “diversità” mentale 
o fisica era spesso motivo di vergo-
gna e trattata con ignoranza, oggi 
la discussione sui disturbi psichici si 
avvale di una divulgazione aperta 
e attenta. La strada dell’empatia e 
della comprensione da parte della 
società, però, è ancora lunga. Nel 
mio romanzo, uno dei personaggi 
principali soffre di disturbo ossessi-
vo compulsivo. Spero che il raccon-
to delle sue vicende possa aiutare i 
lettori a comprendere meglio la re-
altà di chi vive con questi disturbi, e 
contribuisca alla conoscenza e al ri-
spetto. Parallelamente, fin da bam-
bina, ad amici e parenti, ho sempre 
narrato storie di streghe, passando poi a raccontarle ai 
bambini nelle scuole, ai miei figli, e infine agli adulti. Nel 
mio romanzo, ho creato un mondo magico per la mia 
strega protagonista, ispirandomi alla letteratura russa di 
maestri come Gogol e Bulgakov, che abilmente mesco-
lavano magia e realismo. Ho ricercato un realismo detta-
gliato, mi sono documentata sui fenomeni astronomici 
e sui fatti di cronaca, ho messo attentamente al vaglio i 
miei ricordi, ho attinto agli aneddoti, alle tradizioni e alle 
leggende del mio luogo d’origine, e ho coniugato al rea-
lismo la magia. In questo libro ho trasmesso l’amore per 
la mia terra e per il personaggio della strega».

La trama
Primavera 1981. In un pittoresco pa-
ese del centro Italia, la serenità di una 
famiglia borghese viene squarciata da 
un’inquietante scoperta: c’è una testa 
umana sul tavolo del loro soggiorno, 
apparsa misteriosamente in una mattina 
qualsiasi. Questo macabro ritrovamento 
è solo l’inizio di una serie di eventi che 
sconvolgeranno la vita di ciascun mem-
bro della famiglia. Il patriarca, prigionie-
ro di un disturbante disturbo ossessivo 

compulsivo, si ritrova catapultato in un caos che sfida 
ogni sua rigida logica. La sua consorte, un tempo perfet-
ta massaia, si trova a fronteggiare il crollo delle sicurezze 
che ha sempre custodito. Il loro figlio ipocondriaco, as-
sorbito dai suoi timori, incontra una ragazza enigmatica 
che lo trascina in un vortice di passione bruciante. La fi-
glia maggiore, audace e materialista, si ritrova invischiata 
in un affare amoroso pericoloso, mentre la più piccola si 
immerge in un mondo segreto, comunicando con l’in-
quietante testa. E la nonna, devota e segnata da un lutto 
antico, incrocia il cammino di un eremita che le offre una 
via di redenzione. 

L a  m o s s a 
d e l l a  r e g i n a  
Sta riscuotendo un notevole successo l’opera pri-
ma della scrittrice rosetana Michela Ricciutelli, 
‘La mossa della regina’: un avvincente intreccio 
di mistero, passione e vendetta. Il libro è stato 
pubblicato in accordo con l’agenzia EditReal di 
Michela Tanfoglio
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Where,…);
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(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
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della fratellanza (2002); La paura 
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